
PROGRAMMA MATTINA
PRIMA SESSIONE

Dalle 10.30 alle 10.40 
INTRODUZIONE E APERTURA LAVORI
Dr.ssa Maria Modugno, Direttrice � UOC Geriatria Parma
.Dalle 10.40 alle 11.40
MODERATORI:
Dr. Andrea Fabbo, 
Dr. Dario Cremonesi,
Ore 10: 40
Sentirsi anziani soli: ricadute cliniche
Dott. Marco Mantovani
Ore 10:55
"La solitudine nelle traiettorie di invecchiamento:
una lettura sociologica".
Dr.ssa Francesca Zaltron e Dr.ssa Cristina Calvi, 
Ore 11:10
Solitudine e disagio psichico - Dott. Pietro Pellegrini
Ore 11:25
Anziani Soli e assistenza delle Forze dell’ordine
Dr. Andrea Pagliaro, Colonnello, Comandante Provinciale 
Carabinieri CC Parma
Ore 11:40 Pausa

 
SECONDA SESSIONE

Dalle 11:55 alle 13.00
MODERATORI:
Dr.ssa Francesca Neviani
Dr Emilio Cammi
Ore 11:55
Contrasto alla solitudine, modelli di presa in carico
Dr: Andrea Fabbo

PROGRAMMA POMERIGGIO
TERZA SESSIONE

Dalle 14:30 alle 15:30
MODERATORI: 
Dr. Gian Paolo Bacchini, Dr.ssa Anna Tedeschi
Ore 14:30
Gli anziani soli a domicilio: L’Unità Mobile 
Multidisciplinare per percorsi sanitari personalizzati
Prof. Antonio Nouvenne e cordinatrice Tiziana Vallara
Ore 14:50
La solitudine nell’ultima fase della vita
Dott. Aberto Fisichella,
Ore 15:05
Soli verso l’Hospice,
Dott.ssa Francesca Middoni,

Ore 15:20
Ageismo: la discriminazione basata sull’età,
l’impatto sulla salute mentale e �sica degli anziani
Dr.ssa Antonella D’Errico,
Ore 15:40 Pausa

Dalle 16:00 alle 17.30
Tavola rotonda:

Solitudine e invecchiamento della popolazione
i nuovi bisogni sociali e familiari di salute

MODERATRICI: 
Dr.ssa Antonella D’Errico, Dr.ssa Modugno Maria
Dr. Gianfranco Bertè,
Dott. Mario Scali e Dott.ssa Crialesi, 
Dott.ssa Monica Quattromini 
e Dott.ssa Isabella Raboini
Dott.ssa Elena Montali e Dr.ssa Ambra Tinelli, 
Dr.ssa Debora Tanzi
Dott.ssa dr.ssa Cecilia Sca�ardi
Dr.ssa Sandra Copelli
Dr.ssa Palma Padula
Dott.ssa Elena Muroni
Dott. Scali Mario,
Ore 17:30
Prof.ssa Sara Dieci Finale musicale
Ore 17:45
consegna Test �nale e gradimento
Ore 18 chiusura evento

Ore 12:10
Intercettare la solitudine e la fragilità sul territorio 
Dott. Giovanni Gelmini
Ore 12:25
Comprehensive Geriatric Assessment: la s�da
per gli assistenti sociali
Dott.ssa Anna Ballarini
Ore 12:40
Le persone sole con deterioramento cognitivo
 in carico al CDCD territoriale
Dott.ssa Livia Ludovico
Ore 12:55
Prof. Sara Dieci “momento musicale”
Ore 13:00 Chiusura lavori mattina
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 LA SOLITUDINE 
DEGLI ANZIANI: 

EMERGENZA SOCIO-SANITARIA

 LA SOLITUDINE 
DEGLI ANZIANI: 

EMERGENZA SOCIO-SANITARIA

La rapida transizione demogra�ca, sociale
e sanitaria  che si stà veri�cando in Italia 
consegna, l’immagine di una società che

invecchia rapidamente ed è profondamente 
diversa con esigenze nuove e complesse.

 Il panorama che emerge è quello 
di un incremento sostanziale di persone non 

autosu�cienti, in una cornice familiare
trasformata, dove le strutture tradizionali 
non riescono più a sostenere le crescenti

richieste di assistenza.
 

Si intensi�ca in Italia anche il fenomeno 
della solitudine, maggiore rispetto alla media
europea, che oltre a ri�ettere una crisi sociale, 
rappresenta un’emergenza sanitaria, correlata 
ad aumento del rischio di numerose patologie 

croniche e di declino cognitivo. 

A�nché gli anziani possano continuare ad essere 
una risorsa per le famiglie 

e per la società,
è necessaria la prevenzione

ed il mantenimento delle autonomie.
  

Il convegno cerca di approfondire i temi della 
solitudine e dell’isolamento sociale attraverso
le voci dei professionisti, che quotidianamente 
vivono le realtà sanitarie e sociali, con lo scopo

di avviare percorsi virtuosi e sostenibili.

ACCREDITAMENTO ECM RICHIESTO 
PER TUTTE LE PROFESSIONI
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